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ARDIMENTI E PAURE 
« termiuatev.v.e, perchè Harrar. non. è rirn- vrito: indubbiamente non twlol'inato, o 
c meuso Sndnn, ma nna viccola regione che il suo one~to libemlismo di allora sa­
« racchiusa fra tribù ad essa nemica, ·e : ~ebbesi certamente ribellato se il reggimo 
«delle qnali nn atto d'audacia e gnalche i Ìlllperìàle o. qua!t)oqne. altro potere pub-

Sotto questo titolo, troviamo neli'Os· «dono potrebbe impedire la coali~ioue · blicò avesse .. acco.mpato. la pt·etesa taoto 
o9Prvatore RomrlllO intorno alla posiziona « contro l' • europeo. » . . . nssil'rdiL''qllanto liberticidtt d'impedirgliene 
diplomntica dell' Italin, nelln qnestione . Esamina,nào beuo queste' parole si q L~ l'a~«èssç, e, peggio, di farlo espellere vio­
nfricnna, le seguenti osservn);iQni,. che .ere~ iebba. che . la , spedizione, cm Ia ~~-ib~rt!i. ''l'ep,èlnenta a colpi di l'ivoltolia. » 
dia.mo .. opportqnoriprpdur~Q; , dii il titolo di stol'iella,· ò gl4'· t.tll~ e,sta;. · .:.::... L' òx ambasciatore francese n Co-

• Il 18 . .85 c. ominciò .. n,er Utal.in.a suono : bilìta, Ma !con.tro fllJesta .s e '. ne, .. SÌÌli. s~~pt'inopqli B }JOOdl'n, del .q11ltle Bismarck 
" · " d 1 · · ! fà}Uast!Ca sia- 1l~i!mat.ut(1,. .· ... ò.ssitna <lltiU\ndava una voltLt: < • 1011 come? non 

di tromba. Il l)irilto, organo ' e 'ltll!I!Stro 'si sea~li~ uri. 'gforn'tt[e dél qu~!~ In Li6ert~. t' b!\llnO itnpiçcatl) aocom? ., il venerdl 
degli esteri, ouor·. Mancini, salutando. il non m, dtce 11 nom.e, clw osclauta: 'sa'r!to entrava uèlla chiesa di· N6tre Dame. 
nascerà del nuovo,auri:o;.,;disse che il 1885. Il d 1"0.() . . 11' H . 'de";, V•ctoz·l."8. cattedr·al.e. di P,·l"t"a:l·,· e ·st· · bb t t er · .. l' Tt l'n l'an n" degli . • mau 11ro "' . t.wnHm ... na ltrra.r, " ' ' ' v Sll.l'e e Sa<) p ·'' " .. a h.: 1 

"' , ' h Jl' · " •;, J\'1 h"lt è n•,oòo.ntav·,\ d•vantt" olf'.·".Jl", re .l·n Cllt' 01'',1 d, t" E ·-lt ·"' l' "t 'l"" · sv glt" ti «ano e co m tesa·. uo · ng 1 ena, tv """"~ " " " " ar unen l. metk~ .. g 11\ t .. nt, e 1:1 · • 1 · 1. 1 · f' l;l·p'v".to t'!.S.,ntJ"sst"ttlO S•• .. t·arn"tlto, ·col cnp-
d. '·· l t " ''J:W• 1·" sp ttato squt'llo • questi u.nil c r una,· mìo s orr.o' troppo ,, " •w " 1 soprassa 0 ·"' ·•<l.JlVJJ' ,a· e · · · · ' . « gmnde per noi. • · peli o in tasta. Un . .giov1HJe. che. faceva la· 
se· ne, domandavlliJo}il s!gnificnto i .una gilttrdiu. d'.onore al sep9lcro,· visto quol 
Sqtl"dr" ,.,. ·gtlert·a ·Jn•rtendo per le coste Dunque, tlopo tanti sac. ritizi, dopo ;tante, 
'. ... "' 

11
" ·.· ·•c'.' . . ' • . vecchio dalla barba bianca in contea:no sì del Mar Rosso, davaJ~ ~hiave dell' cmgma: spese, dopo tante millnnta~ion! siamo a . , 1 . d. . . . 1~ l'ardimento dPil'Ifalia era ·.1' inaua:nrazione questo punto: che il mettere· in line:t n·ttverente, o avVJsò l scopnrsJ I capo. 

~ 1r.00 · · ò l' It l" · f Egli rispose diéhiaraudosi libero pensatore d'una politlclt coloniale~ · ·, . · . · · 0 ··• uom\01 por , a 111 uno 8 orr.o 6 rhmsando di dar rett11. Minacciato di es-
Ma che cosa si andava a fare in. Africa 1 troppo gmlide! . sere espulso, repliCò sè esS<Jre un perso-

, Si disse che scopo della spediv.ione· et'il Valeva proprio ht poua rli divenire una rm,ggio inviolabile, Duo che lo accompa­
di vendicare ht morte dol povero GinUètti; .qraml!l polen<:a per giungere, dopo venti- gnavnuo declillarouo il suo nome, como in 
in:t era facilè capire che qtJesto non em quattr'anni, a qtlesto splendido risultato l c~nfèrma della , invio,lttbilit~ (!!), ma con 
ch~L. un .. pretesto destinato a nascondere .,, ' tutto qnesto egh ·dovette filai·o, per ·non 
scopi più alti e più importanti: porre cioè -------,- arr~~chiaro un brutto quarto d'ora. 
saldamente un. piede in Afrimt e attirare ,. Challernel Lacour scrisse plli alla Répu-
in Ita!in i! con'iniercio di quelle regioni: lrreligiohe e tirannide in Francia IJtique Jjm 11çaise

1 
'uua. beffardn lettera, 

Ma. qualmiquè' fosse lo SC·Jflo, pel •qni!Ia riella quale dice cne si em messo il ca p-
si andò in Africa, il po,vero Giulietti non · . , . pe\lo in cuusa del freddo che ìacev11 m 
fu venrlicàto, -è n comnicrcio i taio-africano Ogni dì nuovi orrori, nu<,ve oppressioni. chiosa, a alTastella t\ltre bu~onat.e. !Je su~ 
Ì\on ricavò a!cnn profitto dalla spedizione. Si è venqto a Sìlpere èhe, allorqul\ndo scuse non sono che uu rmcanmento rh 
Sé 'pure'non si ha·a dire che il cotnmclroio il conte De M un intérpellò il govertio sul accusa. 
ne. soffrì· da!Jrio, 'il" i. commercianti che si dol9roso all'aro dj Chiìteauvillain nn depu-

7
_ Il Venerdì Santo i liberi pen~atol"i, 

a.vventuravano , a quei: perigliosi · viaggi, tato. dei banchi dell'estrema sinistra, se n- 0 piuttosto i. liberi mangiatod, tuntiero a 
corsero maggiori pericoli di. prima. tendo l'oratore enumerare le. vittime escla- Farjgi vari i banchetti. di grasso. A quello 

Ed era da .aspettarselo. Ne~su~o è. più mò: Non basta .arwora 1 ~ei .rappresentanti del III e IV circond11rio 
sosj}cttoso d'·nn brirbaro; qumdt m una E costui il vrà forse · urlato mille volte n~o · ne intervennero che venti. Del V 
meraviglia chei principi i quali dominano contro l'intolleranza clerimtlil l ' cit·cotidario ne intervennero 43, in vili. 
!e terre presso la costa, traessero sospetto .,.-- Anzichè: dimostrarsi ·dolente del .. !Ua~ Jussleu·; s'1tht de l' flmnìtr1qe. Circa 
dal vederff. quésta ·n ilo va· nazione piantttre cel.lo dLChàteauvìllain; pel. quale meri tè• .JlOO,)!l 'rqça1;oQg a4 un P,ltnch dtÌmoemtico, 
la sua. bandiera sopra (JU pììOto qualunque rèbbe dì ·esset·e fucilato o lliariclato 'a'lht . con l'elativo ballò; iti'A.Velllte de Villiers. 
del litorule, Dileguare i loro sospetti er11 forca, il ministro Goblet sembra cupido di Nell'Avrmu~ de la Bow·bonnais conven­
difficile per non .dire impossibile. Bisognava aggiungervi :ti tre pro~ocaziolJi, altri delitti. nero i gruppi l)iderot; G~tribaldi e L'bga~ 
quindi abbandonare !a' speran.r.;\ di render- l 11 conte Bourbon-Bnsset ha uno stabi- lité. con mppreaentanxe dei liberi pensaturi 
seli amici colle moine ed imporre ad essi . limento, ora chiusu, a 3 chilomdtri da di Versailles, Montreuil, Vincennes, e Pa: 
questa amicizia col rispetto t della forxa. : Onsset. Egli l'aveva messo it disposizione 

1

, tin .. Presidente d'onore (!) era Canzio Ga~ 
L'Italia invece tnnne tutt'altra via. Il ' del èurato di Cusset, per adunarvi all'i- ribaldi, t\Ssente, il quale mandò un tele­

pove.ro ,~itlliot~i,nes~nno peu~ò.a.veii_dic~rlo struzìone religiosa i suoi parocchiani di- 1 gramrua di riugrnziament<Ji 
e con ! llllJ?Ullltà d Ul). assass!mo SI ~ted~ stanti clulla Chiesa. Il commissario di po- 1 A. Potitoise ftl peggio che a Parigi. Il 
coraggio di commetterne -~~~ . nuovt. St lir.i11 stese processo verbale contro il conte banchètto tu molto numeroso, e il priuci• 
man9arono doni;. si ~rgamz~arono.: a!nba- e contro il prete. E avendo questi tenuto pale personaggio dov~va essere il deput<tto 
s~ene,; ma 11on .st fec_~ nn, a.~t~ d1 Vtgor~., le~ioni dottrinali anche in un gmuaio del Vorgoin,s? un a.vau~o di vergogna nou 
che d_unostrasse a qu~t prl~~ttll e a q_ue! .. signor Jyouil!tl nel piccolo villaggio di . l' avesse indotto a ma!lcarvL Uostui ò 
p_opoh .mer.~o selvt~ggi ?ha t! Govarn~ tta~ Chassigny, fu steso contro di lui altro diventato la favO li\ ·del volgo por irùoécil; 
lìano llltendeva c_he .l ~IU;lJ connaz1?na)1, .;,P,Jj()C~sso verbale, come pure ft\ steso contro lità e porch~rie commosse ultil.nam.ert~. :;:i",, 
doveynno esser~ nspettatt, e che ogm .d1- t l padrone del gmnaio. · ' ed è v:e~cluo - .con una sgualdnn~C\l\\\: 
tl\e.ntt~\tn?.a su questo punto sare\)be ven- , E' quest,a la più mostruos11 e scandatosa · cosmopol(ta,, la, quale . pretende ora, .. per. 
dtcattt: . . , . . . delle tiraunidi; i cattolici francesi ·son sopnunmiJrcatQ~di entrarg·li iu CIISit. COU\O:• 
.. ~\I~Je. Slil.~.\nto .li l"ISUitato d1 questa ridotti alla pari degli schiavi delle phw- ·• p<tdron<t dis~otic", altrimenti lo ammazzet·à.. 
po!ttica, lo pi:ov.a la missione Pozr.oli~i., tRgioni di zuccaro nella Virginitt e uella l~ be~t.io.~.e ~(l speso , per ~o lei, in pochi 
che .ebbe.iHe!ice risultato che tutti sanno, Giaumica. , g10rut,. pnì d t 1500 frauchr. ,, 
e più" hiS!~Hfètilé 'hi spedizione Porro 11s- Però il coute Bourbon.:Bilsset nòn in- 1 'Peggio ancor<l a Put~aux. Il presidente 
sassinatarJesl!Luell~Harrar. tende darltt viuta. all'empit1 prepoten~n .. er~ l'ex galeotto, ,ora deputato, Roques d~ 

A venrlicnre· questa nuovu strage, tro- è Prenderò in prest:inz<t,-protesta egli sulla · l!'~tlhoL L<t d1stmta dul , praum era d t 
verà il Govern~ itnli~nu quell'energia, o Gazzette de Fl'li1lce ht , fiera divisa d <li questiJ gclnot·e: ]J<tslit d' Itah<t alltt LeoQe 

. pit1ttosto . qh~\Ja.. dignità che nou seppe .Rohan: coneus.sus r;su;·_qo; .·più mi per- X~ l~; punì ai cr~sti!li, d:igporaot9lli; tac~ 
trùVaro per la"stràge di Giuliett.i V Ii con- cuotono e più mi S(\llevo. Aspetto 1'11uta- ch11!1 S~nLabl'u;.fttgiOh~l _Yeulilot; ~ortull1 
te di Rohilant non è l'avvocato Maneìni, t·ità <t piè formo.·. '' · , clenmtll, ecc, • Che stllVIÙità canagliesche! 
ed è a credere ch'egli saprà fure quello - Il mmtllo ùi IÌattagÌia di quel!'aguz- 1 I~ il principn.le pet·sonaggio era il rione-
che non seppe fn,re il suo antecessore., r.ino stmguinario ~h.e è il mi]Jistr0 d"i culti, gato prete Philbert, delhi diocesi di Tulo-

Altrimenti è meglio che si decid<t a ri- nel ricordato misf1ttto di Oh<tteauvilhtin, è S<t. Egli contò ai cittctdini e alle r.ittarline 
piegare la bandiera, e abband.<Jnaudo As- che la cappella dello stabilimento Giraud della schifusa combriccola i suoi empii 
sab e Mass~ua dica coi J'u,tti: le imprese non era antori~v.ata, e che perciò si poteVil fasti, V!tnt~tndosì prete ti/Jeralo diti dogma, 
coloniali non son pane· pei nostl'i denti. chiuderht. . .. . ·, come i! presidente era un furz,ltu libera-

A. questo proposito troviamo nella M- Pur prescindendo dalle trionfauti. con- · lo r!at ~ayrw: Anc,h'.egli be~ternmiò, ~antò 
b~rtà di ieri. un breve articolo che, vista futazioni oppostegli nella Olttner11 dal conte, bali~, st empi dt ctbt, tmpun,. gettò 1l d t· 
l'ofi\ciosità del giornale! ci sembra nebuloso. De M un, da, Keller e dn Jolibois, nel Se- leg·g10 . contro J~ cose e, ]l9rs,one saute. 
IQ esso si parla, del a noti~ia • di una nato dal dnc!l Auditfret de Pasquiet'. e .Qa •ru;ut' è: noli' apost<\S{a, tuttq;,, dtpende dal 
pretesa spedi~ione neii'Harrar che sarebbe Luciano Bt·un, noi lo troyiatno in contrad- pl"Ìil)O passo. . ' 1 • 

già stata deliberata, • dir.ione. con sè stesso. 'Toglianw infaW, Questo misernbile .erasi •rìbellatu al suo 
La, Libertà . la dice una storùlla, ma. <\alla Sema~'ne hebdomada1·ie di 'Amiens : vescovo in nu1ite rletla vern morale ev,m­

riconosce che ha nùa certa verosimi~hanza « Qualunque sia oggi, per politica, l'o- ,qelica/ E le. autorità rep_ulJblicane gli 
e non la vuoi· chiamare jantr1sf1ca ma pinione di Gòblet sulla celebra~ione det diedero tutto 1! loro appoggro! . 
prrmalzwa. 'E ·dopo aver detto che • si culto nelle mtppelle pr1vate1 sta sempre Uu ottimo catt01wo aveva proposto fil 
t1'atterebbe di mandare 1500 uomini a ch' ei dev~ ricordarsi, e che noi ·non pos- cattolici di P1uìgi, per mer.r.o della Gazet!e 
Massaua per trarre di là altri ·lf>OO già shtmo .dimenticare,. esserci stato nn tempo de Ji'ra11ce, ht ele~ione del (leputato del 
mezr.o acclimatati ed invinrli nell'Barrar, nè tempo loutauis.simo, ch' ~gli con somm~ bravo sig .. l!'ischer, direttore dello stabilì­
aggiunge: . . . . assiduità e pietà - dobbiamo const<ttarlo mento Girnud alla Oombe, del quale om 
· « Sarebbe una spedizione molto semplice, retrospettivamente a sua lode - assistev1t si spem la g·uarigione. Era un pensiero 
« delh~ quale è facile prevedere gli ultimi ~ egli in persona - regolarmeute ogni felicissimo, una risposta el(\quentissuna alle 
c risultati e che non presonttt gmndi inde- dol)lenictt alla messt> in wz oratol'iò pri-. brntali\à .do! gQveruo.' Questa risposta ri-

mase quasi scnz:t eco. Il comitato conser• 
vatm;e di Parigi non .si .·mosse.< Con giusto 
s:trcasìno scrive quindi la (}azze/te de 
F'rance : · • ' · .. · 

«Tutto è calmo,, tutto: aorme·; il tempo 
è bello,· verde hveampagna, e· le ,vac:tnll~ 

. di Pasqua si trascorronoJn amabile qùie• 
te .... il 'l'emp$ e snoi aì11ici ·non s' impan· 
riscono: ci sono . grandi pròb~tbiliUt che 
H Comit>tto olcttomle cons~rvàtore di Pa­
rigi risporid11 al · sno voto .che· non .ab: ... 
bin a ìnhovèfsi'l ·nbh ~deltHlerù. 4!1. speritj1r.a 
c~e i ·r~P!t~lll,lca!JI :oppofttl1listi ·e mo~1lratì·" , 
npougonò·:In· 'esso:» ·' · " · · , . 
.· .Di?iàr~orù1· ·:con .tJrofo.u~a .··atnnre~za: :~gli i, 
orron, m . atto dt rehgwne e ·tlranmdo;.r 
che avvengono in Francià non sono. affatto 
immeritati dtl molti dei ~ CitUo!ici,. · di 
q1iel ,paese, anzi ne han forse· questi la 
colpr1 principale. . · . · 

La Francl!l è rovinata dal clet;lco,Jibe· 
r:tlismo, che dellà repubblica· e ddht irr~~ 
ligione è p:treute più stretto che molti noù 
erodano. · 

------~---, ~.---

LA PERSIA E LA S. SEDE 

11 Monitetw de Rm11e 'conferma la no, 
tir.ia già divulgata dall'Eco .di Per$iqj; 
che S. S. J;•!one XIII ba· mandato 51 cor~:': 
done dell'Ordine di Pio IX 11 duo pritiL 
cipi della casn. reale di Persi11. I;a ,de.eo'Jik 
razione era uceom pngnl\ta da, tHJa·: letfi!lr4'!: 
in cui il Sovl"lt)JO Pontèfice ringnizip.'va .i;; 
principi per quello spil'ito di giustizin .e 
di. equità. col .q~ale ve~gono tmtt\1tì j crh 
stmm ab1tantt 10 Persm. Il lldomteur. né 
.trae. argomento pdr descrivete. u sommj 
capi lo stntil economico e morale di quel 
ricco e. magnifico paese fra noi pochissinw 
conosciuto, . . . ;, i 

Sono appena 'V'ent' noni che la Pcrsi11. ·~ 
venut11 a· contatto colla nostri!. civiltài ili'· 
grazia specialmet)te dei d \le yiaggi)aW i.J:l: 
Europa dallo sctà attuale, N~ser-Eaalni:. 
Le rivalità fra l'Inghilterra e, la· Russia· 
contribniwno in speci<tl guisa nd attiraì'e 
l'attenzione su quel paese fino allora chi n~ 
so agli Europei. Oggidì 'sul vèccliio regno: 
di Ima si volgo rio le mJre a m bi.zi.ose d~l 
'sire moscovìta. Là Rllssià già lo cinge da 
due lati, e pare che nntt forza tatàle la 
faccia scendet·e poco a poco •. verso l le rive 
del Goito Persico, dov'essa. cerea uno sfogo 
permanente sull'Oceano Ind'iano, non po,~ 
tendo sempre servirsi dei porth:lel Bai ti co. 
per mesi e mesi coperti di duriS:~imo ghinc­
cio.:·Ma. ht rivalità fnt l'lnghilterrw e la 
Rnssia, a vendo fatto ,vjeu1maggion11ellt~ 
cou!lscere l'importanza .strategica e com­
merciale della Persia, ha uoci,uto per cergt. 
gnis<t ttllo sviluppo dell:t sua civiltà, te:­
mendo oguuuo dd d ne PilP:Si,che h1 pre~ 
pondemu~1i dell1t Persia, , possrì nll'.l!JiO·. o· 
all'altro riuscire fnnest11 .. Eppure la Persia· 
è uno dei paesi più ricchi ed iuteressan.t.i 
di quella pla'ga ol'ientale. La .sua· popoht­
~ione no t\ itscetlll• e h<1 11 CÌI'Cit 8 milioni, 
ma il suo territorio è tre volte pi(l' esteso 
delht Germimia. · · 

Negli ultimi auui il com1ùercio vi li,a 
preso uno sviluppo considerevol9. Il suo lp 
è eli Ullit fertilità eccev.ionale, e prestasi 11 
memviglia alla coltiVII~Ì(•ne del thlinento1 del riBo e dell11 vìgnn. Il commercio d1 
esporti!~ÌoJJe non esiste sgraziatamente ch.è 
su debt>iissitm\ scaht; spa~i i m me usi di 
torreno sono aucom l'et•gini e non aspet­
tttno che brucci11 per col ti V M lì 6 fecondarli. 

l!'ra tutti gli Orientltli, i Persiani ·sono. 
quelli che più l'ltcihii~lnte si· adattano agli 
usi ed ai costumi dell'Occidente; co~ì al­
meno assicnmno tutti i ~iaggit1tori .che 
hanno vissuto per qunlche tempo iii quel 
paese. Aggiungete1no r.he il clima, special­
mente 11 nord,· è sopportabilissimo per gli 
Europei. Se. mai la Persia, sotto U!ll~ . iu· 
telligente direzione, sì aprisse ad Ullll forte 
corrente ·di immigrazione e di colonizza· 
zione, le si potrebbe fin d'ora prevedere 
nn avvenire economico e politico dui più 
fecuucli, Ohecchè possa ltvvenire, CS$!l. é 



----·· certamente chiamata ad avere una parte 
importantissima nelh\ lotta che tosto o 
tarai si dibatterà fra l' Inghilterra e la 
Russia, per la preponderanza nell'Asia 
centrale. 

E' opera dunque alt.amente civiliz?.atrice 
lavorare alltt propa!lazione dell' idea cri­
stiana in un paese aestinato forse ai mag­
giori destini. 

Tale senza dubbio, è il pensiero da cui 
venne inspirato Leone XIII, quando man· 
dò con una lettera lli ringraziamento il 
cordone di Pio IX ai due principi della 
casa reale di Persia, in riconoscenza della 
proter.i0ne da essi accordata ai cristiani. 
. I cattolici. godono in Persia di una li­
bertà e di una tolleranza che certo non 
godono .in paesi cristiani. Il primogenito 
dello Scià, il principe Mahsoud, è cosi 
ben disposto verso di loro, e li prote~ga 
cosl apertamente che già i mussulmam lo 
accusane di eresia e di favoritismo. Il 
principe ricerca la società dei missionari 
cattohci, ed era. stretto in in ti m~ amici~i~. 
coll'antico super10re degli Armem cattolici, 
il padre Arakelian. Il principe Mahsoud, 
ammirato p~r egregie doti personali sarà 
un giorno " il rigeneratore dElll'Asia Cen­
trale. » T~tle è la opinione di un illustre 
missionario .che profondamente lo conosce. 

Benchè i cattolici latini ed orientali ab­
biano a lottare contro la propagand<t delle 
missioni protestanti, inglesi ed americane, 
che dispongono di mezzi pecuniari consi­
derevoli, lo st~to della Chiesa cattoli.ca i~ 
Persia è relativamente prospero. G1à VI 
possiede un delegato apostolico e tre sta­
zioni. I missionari cattolici sono generai· 
mente amati e rispettati dalla popolazione 
e sono perfino accolti con simpatia nelh~ 
classe dei nobili e dei letterati. Dopo il 
principe Mnhsoud, bisogna citare il sn.o 
medico rarticolare, il rettore do ila u lll• 
versità d Ispahao, il generale Baghi-Kan, 
il direttore del giornale il Fnrhau,q, che 
non nasconde la sm\ inclinazione per il 
cattolicismo, e cerca stabilire amichevoli 
rapporti fra mnssulmani ed Armeni-cat· 
tofici. . 

L'ultimo atto di S. S. Leone XIII non 
può che contribuire a conservare ed accre­
scere quella generale ed aperta simpatia 
per la Ohiesn. 

Ohe questi germi, gettati da mano pre­
vidente, pòssano svilupparsi e germogliare. 

Bisogna che l' l<Jnrop:t divenga. per il 
vecchio Oriente, quello che l'Oriente fu 
già. per l'Europa. ~I11 questa non dimen· 
.tichi. che soltanto l' ide!t religiosa può 
'esser~ la scintilla che riliCcenderà la face 
della civiltà, spenta oggidl dopo avere 
già. comunicato la sna li1tlllma vìvificatrice 
al resto del J~ondo. 

-----------------·------------
Programma clcttoralc della democrazia italiana 

La Democrazia Italiana ha pubblicato il 
seguente programma elettorale che è utile 
'conoscere : 

Agli ItaUàni, 
I Comitati riuniti di corrispondenza e 

del Fascio della D;moc1·azia; 
Tenuto conto. dellè disposizioni delle so~ 

oietà aderenti a prender parte alla lotta 
elettorale ; · 

Credono ohe dinanzi alla rovina di ogni 
ordine· momle, economico e m vile da cui è 
minacciata la nazione, il concorso alle urne 
assume impo•·tanza e valore come mezzo d i 

. una solenne manifestazione della coscienza 
vìn!iice del Paese di fronte ai mali che lo 
tr~vagliano; 

Considerando comune dovere il contribuire 
mediante il suffragio, alla grande sentenza 
- condanna ài un tri~te passato, p rei ud io 
e guida di un migliore avvenire; 

E quindi esortano a partecipare al voto 
come · significazione della protesta morale 
del popolo italiano contro il sistema che lo 
governa e dulie necessità di un radicale 
rinnovamento delle sue eorh; rmffermano 
nella loro. pienezza i principii riConosciuti 
nei gramJ,i comiz.i della .democrazi~ ; pro· , 
olamauo 'nella remtegrazwne della sovra­
nità nazionale il fondamento e la guaren· 
tigia suprJma di ogni progresso e della st11· 
bilità d'ogni riforma. 

Indicano poi come obbiettivi immediati 
di azione legislativ!l i seguenti punti: 

Ordine politico. - l) Suffragio uni ver· 
sale. 

2) Aboliziono del giuramento politico -
indennità ai rappresentanti delh, nazione. 

3) Integrazione della patria italiana, e 
politica estera informata al pducipio d1 na· 
zionalità e di solidari~tìt fra i popoli. -
Politica coloniale che iudirizztmdo e tute· 
lnndo la emigrazione armonizzi i progressi 

pacifici ·dell'operosità italiana all'estero coi 
grandi prioclp! della civiltà e colle gloriose 
tradiziOni patrie. 

Ordine amministrativo.- 4) Riforma della 
legge comunale e provinciale in haso a.l dc· 
ceotramento ummioistrativo. ' 

5) Hiforma delle opere pie, dei rnorìti di 
pietà e delle casse di risparmio. 

Sistema tributario. - 6) Abolizione del 
dazio con su m o. 

7) Impoijta progressiva e sui redditi e 
sulle SUQcessioni. . 

Ordino economico sociale. - 8) Legisla· 
zione d1f~usiva dei diritti iuerent1 al lavoro. 

9) I lavori dello l:ltato, dello pruvinoie, 
dei comuni affidati all'.indUHtria uuzionale, 
e in preferenzn, a .parità di condizioni, ad 
associazioni di 11\voratori. 

10) Estensione a tutta Italia del princi­
pio di ~sproprinzioue e di colonizzazione 
delle terre incolte già riconosciuto dalla 
legge sulla bonifica dell'agro romano, e 
quindi concessione delle medesirn~. nQnchè 
ddle terre colnnn!lli e demaniali ,agli agri. 
coltori. .. ; 

11) Trasformazione progressiva dl)l ·SÌ• 
stem~ d~ll'etercito St!lnzia)e in naz.iouarflot· 
mata. ' .,, · ... 

Il momento, come abbiamo detto, è· so­
lenne. 

11 responso delle urne sarà oggi più che 
mai la misura della coscienza mornle del 
paese, del suo intelletto civile, della sua ca· 
pncità di azione sul terreno d~lle lotte pa· 
cifiche per 'le più ~!te .necessità della BUR 

vita. La democrazm mtervenendo nella 
prova con un programma che nettam~ute 
la definisce, subordina a questo la scelta dei 
candidati. La democrazia ,è la libertà, la 
giustizia, l'avvenire (!!). E~sa .de.ve nei .gra~di 
moti della Nazione cost1tuns1 g1Ud1ce, ID• 
terprete e nunzia dalla vita che si rinnova 
sulle eterne vie del progresso. 

Bologna, 10 aprile 1886. 

JJ'irmati: St~.ffi - Bovio - Cavallotti -; 
lmbriani - Nathan - Antouio Sani 
- fiilvano Lemmi - 'Narr~~otoae -
M affi - Dotto De Dduli - Pantano. 

'-----------------
T'I' .ALIA 

'.['orino·- Togliumo dai giornali i 
seguenti particolari della cerimonia tenutasi 
!n T<:.rino il giorno 28 corrente per la po~a 
della piotm fondamentale ,del nuovo O~p1Zlll 
pei vecchi eretto dalle benemerite PJCCOI!l 
suore. Il terreno an cui sorge la nuova casa 
di carità è prospiciente là strada nazionale 
di Francia 11 fu acquistato dal marchese di 
Breme duca di Sartirana, che lo cedette per 
poco alle piccole suore. · . · : · i .~ 

Queste mantengono attualmente oltre se\" 
tanta vecchi (l vecchie, e li provvedono di 
ogni cosa col solo . provento del l!\ .collé!ta 
quotidiana. Mercé. 1! concorso d.• 1gnot1 e 
generosi benefa~ton ha.nno potuto Iotr.apren• 
dere la costrnztone d1 questo osp1z1o; che 
si spera poter ~pin~;~ere avanti con grande 
alacrità ed aprire 1l venturo anno a due,· 
cento ricoverati. 

li Duca di Aosta, che concorse all'ere· 
zione dell'ospizio, intervenne l_'lla funzione, 
firmò il verbale, suggellò la p1~tra e la de· 
pose nel cavo sotto l'altare delhi cappella. 
Il Cardinale Arcivescovo benedisse la pietra 
e pronunziò u!l. com~ovente discorso, elo­
giando la sqms1ta car1tà delle Suore .. 
· 11 principe intese con gran~e soddisfa: 

zione e meraviglia le opere p1etose a cu1 
attendono le s•lore, ed alla Madre Superiora 
esternò tutta la sua am1niraziono per l' isti .. 
tuto dell'abate Le Pailleur. Invitò le suore 
a portarsi ogni giorno al suo palazzo 11er 
ricevere gli avanzi della mena~ e p~om1se 
di ricordarsi sempre dell'OspiZIO, al quale 
lo legarono sensi di grt\titudioe riguardan­
dolo come cosa benefica e decorosa per To· 
rino, di cui egli è cittadino. 

Quindi convèrsò coll' E.mo Cardinale, a 
cu1 espresse la sua soddisfazione per l'opera 
costante ed indefessa d~l clero nel .soccor·· 
rere i poveri. 

Accomiatandosi rinnovò alle Suore le sue 
espressioni di soddisfazione e ili . ammira· 
zione. . 

Con Celie~ pensiero eran01 stati condotV 
alla funzio1ie i vecchi ricoverati, .i quali fu.­
rono benedetti dal Cardinàle·. ' · ·.;' 

- Domenica d t Pasqua l'ex·tipoj~rafo pon; 
titicio cav. sacerdote don Pietro Marietti hrl 
celebruto la sua prima messa. nella Chiesà> 
dell'Ospedale Cottolengo, Il oav, Mariettiì 
t'i ma sto 1·edovo alcuni anni fa, vesti l'abito 
sacerdotale nel dicembre acorso, e fu ordi-· 
nato sacerdote il sabbato santo. 

- La stebsa mattina di Pasqua i 1700 
giovani apprendisti che frequentavano i Ca· 
techismi serilli della Quaresima fecero la 
loro Comunione, e nel pomeriggio ricevettero 
il premio. 

Genova- E' giunto in Genova il 
padre iìebastiani cb~ da ben lo anni si 
trovava in qualità dì missionario, all'Equa. 
tore, in America. Egli portò seco una gram·. 
matica ed un dizion11rio della Jingo!l di 

quei selvaggi - di cui Pgli ne battezzò 
10,000 'circa ..:... o la farà stampare nella ti­
pografia di Prot>aganda Fide. 

- l banchieri frateU( Casaretto, a il 
Cambio·valute Oliva accusati di complicità 
iu furti o truffe or~llnizzati dal francese 
Horlaquo ottennero finalmente lo. libertà 
provvisoria, sborsando lire 10 mila di cau­
zione. 

Susa - Il 27 u. s. dalle guardie do· 
ganali di Ce~ana fu arrestato un Ufficiale 
d'Artiglieria francese, mentre misurava .le 
distanze delle batterie fra~cesi da Hriancon 
al nostro t~rritorio. - Aveva indosso il ri· 
sultato dello studio e delle operazioni ese· 
guite. 

Fu condotto a Susa, l'autorità prefettizia 
e quella militare attendono diRposizioni del 
ministero. 

L'arresto di tale Ufficiale francese se non 
è d'importanza, non dorandosi infatti fare 
moltu caso di studii che si vauno t'aoendiJ 
alla frontiera dai nostl'i vicini -prova ~erò 

, che dessi danno molta importanza alla hnea 
ai froutier», mentre da noi non si fanno 

,, che l! elle . ciarle. 

' · Ro1na - Ieri la capitr.le del catto. 
Jicismo fu contristata da un funerale mas­
sonico, il trasporto del Fr.·. Bertani dal· 
l'Albergo ove improvvisamente mOI"l, alla 
stazione della fel"rovia. Vi presero parte 
tutti i gran dignitari della massoneria con 
lo stendardo !'1·ammiati !li rappresentanti 
del governo, delle autorità ecc. 

- I cardinali resideuti a Romr\ hlinno 
deciso di innalzare a lampo Verano, a pro­
prie spese, una tomb1• per rsccogliervi le 
loro salme e quelle dei successori. La tom· 
b" con relativa cappella sarà lD(lDllmflntale. 
Si assicura che i lavori saranno affidati 
!Ili' i n g. Vespignani. 

- Un dono è atteso p el Santo Pr~dre : ì1 
ritratto della principessa Amelia d' Orleans, 
qHella stessa che va presto a liete nozze 
col Principe di Braganza. La principessa 
Amelia ebbe da sè tale gentile, delicato, 
affettuoso pensiero, e ai fece ritrarre da 
esimio a1·tista di Francia, 'che ·non sarà 
inferiore al •oggetto, e a Colui cui il dono 
viene dedtinato. 

Spezia - Il contrammiraglio Cairni 
è morto sabato alle 4 e 15 pom. dopo una 
lunga e penosa malatt1a. 
· Fu il primo che sulla corazzata !Jt1ilio 
di cui ebbe il comando compiè con lode un 
lungo vinggio. Appena fu decretata la ape· 
dizione R Massaua, venne dal ministero 
preposto a) comando delle navi mandate 
col !l,; e in quella C!lmpagna prese le febbri 
cbe IJ hanno spento. · 

Amato e stimato tanto dagli ufficiali qua n· 
to dai marinai, aveva moltissimi amici alla 
Spezia, e la sua morte· fece in tutti doloroS!I 
impressione. 

Contava appena cinquantaquattro anni. 
·Era Mto nel Veneto. 

ESTEEO 

Germania 
Leggiamo nella KOlnische Zeitung: 
< E' stato presentato al Consiglio Fede· 

rale un progetto di legge che istituisce un 
.seminario per lo studio della lingue orie~~,~ 
~. ~ 

c Eccone il touo•·e : : "~' 1 
« § l. Il Cancelliere dell'Impero è auto· 

rizzato, d'intesa col R. Governo di Prussia, 
ad erigere un seminario per lo studio delle 
lingue orientali ndl' universitl\ Fedet·ico­
Guglielmo io Berlino. Egualmente è auto· 
-rizzato come sopra, a gara.ntire le spese 
occonenti, di cui la metà saranno pagate 
sui fonùi dell'Impero, " condizione però 
che le spese d'impianto non superino 20 
mila marchi, e quelle occorrenti annual­
mente 36 mila marchi. 

• § 2. Le somme cbe a tenore della pre­
sente, restano annualntente a carico dell'Im­
pero dovranno prenderai dal Bilancio del­
l' Economato Imperiale. 

' 
Spagna 

· Dop~chè fu annunziato alle potepze che 
la Regina Reggente era entrata nel 9.o me­
se di gravidanza, furono apprestate la cul­
la e i vestiarii di gala per il nuovo Re o 
principes~a che sia per llascere. Il vestiario 

· di )la ttesimo è lo stesso che Alfonso .X Il ha 
vestito pel hattosimo. La regina Isabella lo 
custodi gelosamente e ne ha fatto dono alla 
nuora per questa occasione. 

- L' assassino dol vescovo monsigoor Jz. 
quierdo; Gaetano Galeote ha indirizzato 
una lettera al nunzio ponteficio, moosignor 
Rampolla del 'rindaro, con la qu~le gli 
espri!De il suo profondo pentimento e dice 
di non prtltender di giustificare il proprio 
delitto, che egli è il più indegno dei J!ac· 
catori e domanda il perdono del Papa. 

Cose di Casa e Varietà 
Fra una guardia daziaria 

ed un sacerdote 
Riceviamo e pubblichiamo. 
- Avete niente da dazio ~ 
- No, signore. 
- Alzatevi! (e la parola veniva aooom-

pagoatu da un gesto burbanzoso di coll\audo.) 
- Scusi, SigoM.,, ... 
- Bene, si alzi ! 
Questo dialogo uvveuivtL ieri 11 un quarto 

dopo mezzodl sulla porta Cussignacoo tra 
UD!I guardia daziaria eù il sottOscritto. ~i 
raccomand11 a cbf tocca di avvertire quella 
guardia dKzlaria cbe i liberi cittadini, anche 
se indoss11no una veste talare e portano un 
cappello tricorno, non sono umilis~imi servi 
suoi e hnnno diritto ad essere trattati con 
più dì civtltà e rispetto. 

2 Maggio 1886. 
Sa<'· Liberale DoU' Angelo. 

I capricci della moda 
Uno dei più ricchi e bizzarri giornali 

dell!l Moda Parigina ci. v,pprende che l'or• 
namento più. in voga·ll.ll\' quest'estate sui 
cappellini delle signo,r,~," [t~ranno le frutta. 
Ve .ne saranno. di t.p.,ht~1\, gus. ti, di tutte le 
vartetà o di tutte Ie 1 'J>,\\nensioui, dall'uva 
al ribes, dalle cirie&"·· alle frag9le, dalle 
pera ai pomi e tutti .. collo hrJ foglie verdi 
o verdeggianti. Anche i fiori abbonderanno 
sui cappelli della p rossi ma stagione estiva, 
o1a più di tutto i grani rossi di pimento, 
Questi, dice il foglio parigino, faranno furore. 

Cosi dopo i cappelli a vas·J, a canestro, 
a cupola, a punta; dopo gli ornamenti 11. 
base d' ornitologi11, ecco la mode tornare 
all'ornamento dei fiori e delle fr.utta. 

Povere donne e anche poveri uomini! 

Prestito della Crooe Rcaaa Italiana 
Estrazione es~guita sabato 1° maggio 

presso la Direzione Generale del Debito 
pubblico nel Pal»zzo delle Finanze in Roma. 

Serie estratte per l'ammortizzazione. 
797 - 1778 - 2249 -- 2664 - 4509 -

5226 - 5232 - 8190 - 10405 - 10465 
- !l7i5 - 11996. 

Tutte le 600 O!)bligazioòi appartenenti 
alle dette Serie sono rimborsabili a 1,, 30 
cad1mna. 

. Obbligazioni premiate : 
Serie 5595 Numero 32 L. 200.000 

1128 ,. 25 ,. 2,000 ,. 4820 • 38 ,. 1,000 ,. 29ti0 ,. 15 ,. 1,000 . ,. 6\12 ,. 29 » 500 ,. 3691 ,. 19 ,. 500 

" 3427 " 26 ,. 50 

" 4508 l7 ,. 50 ,. 6673 ,. l "· 50 
11231 ,. 22 ,. 50 ,. 2958 ,. 48 ,. 50 ,. 6617 ,. 38 » 50 ,. 11080 ... 16 ,. 50 

l!urto audace 
Ignoti ladri, la notte sopra il l maggio, 

penetrati nella bottega di G. B. Angeli in 
Ziracco, la saccheggiarono completamente, 
asportan:lo tutto quanto vi si conteneva in 
telerie, stoffe, coloniali, rame. Si fanno le 
più attive indagini per scoprire i ladri; 

Giuramento e licenziamento 
delle II categorie · 

Compiuti i 40 giorni d' i~truzione, ieri 
mattina al campo militare fuori porta 
Pracchiuso prestarono giuramento le seconde 
categorie davanti il maggiore cav. Garneri. 

Giovedi prossimo verranno congedate. 

Povero fanciullo 
Un fanciulletto d'anni 6, di nome Giuseppe 

Valerio abitante in via Oisis, trastull.andosi 
ieri con dei semi di carruba, se ne portava 
incons1derabmeute uno all' orecchio entro 
il quale gli penetrò sifiattamente che non 
gli fu più possibile estrarnelo. Portato il 
funciullo all'ospedale indaruo finora quei 
medici tentarono l' estrazionr, per cui inter­
nandosi sempre più il· seme si teme forte· 
mente che il povero !Jambino non abbia a 
SQccombet·e. 

Soccorsi ai danneggiati diDilignidis 
Dal Comitato di soccono per gli incen­

. diati di Dilignidia ricevia1no la seguente 

l circolare : 
Oomuna. di Soec-hlev~ .. MedJla il l maggJo 1886. 

l lllustt·issimo Siqnore, 
Ona grave immensa ~oiagura ha portato 



la desolazione nel villaggio di Dilignidìs 
che giace n~lla regione montaun. del Friuli 
in Comune di 8occbieve. 

li giorno 27 Aprile, t~rta festa dì Paaqua, 
verso le undici antimeddìane per cause i· 
gnote sviluppa.vasi un terribile incendio che 
in poche ore distrusse ben dne terzi dell'a· 
bltatc. 

Il trov!ltsi a quol\'01 a la maggior parte 
degli abitanti nella Chiesa parrccchiale, sita 
a tre chilometri di distanza, impedi quella 
pronta ed efftcace difesa che avrebbe forse 
potuto scongiurare il pericolo. Alimentato 
anche da un vento impetuoso il fuoco 88· 
sunse tosto vaste proporzioni, e quando dai 
villaggi circonvicini incominciava ad accor· 
rere la gente pel soccorso, metll del paese 
era òrmai in preda 11lle fiamme. Si lavora~a 
disperatamente per limitare l' incendio, ma 
vana tornt~va l'opern. di tanti coraggiosi sia 
perchè trattavaei dì alcune case coperte di · 
paglia, di stalle con foraggi ed altre mate­
rie facilntente infiammabili, sia percbè l'a• · 
cq ua era scarsa. 

In conseguenza di che senza contare le 
case rimaste piu o meno danneggiate, ven­
t.itre f11miglie, le piu miserabili di quel già 
11overo p~<ese, sono precisamente sul lastrico, 
prive all'atto di ricovero, di qualsiasi so· 
stanza alimentar~, di àbiti, biancherie e 
perfino degli istrumen'W'da lavoro; tutto fu 
divorato dal fuooo. All11' vista di tanta e Bi 
improvvisa j•ttura cun~ocavasi immediata­
mente la Giunta Municipale all'uopo di 
provveJere ai bisogni più urgenti, e nel 
tempo stesso costituivasi un Comitato spe­
ciale composto dai sottoscritti onde pro• 
muovere e raccogliere oblazioni a pro dì 
quegli infelici. TaJe essendo lo stato delle 
cose, i sottofirmati fanno appello alla carità 
pubblicu, fiduciosi che anuhe in questa.l~t­
tuosr. circostanza non verrà meno lo apmto 
della mutu~< beneficenza. Pregano pertanto 
la S. V. illustrissima a volersi interporre 
n~' modi <>be le sembreranno più opportuni 
al fine di otteuere un qualche soccorso dal 
Comune,· AKsociazioni, Istituti pubblici e 
persone private 11 favore de' poveri abitanti 
di Dilig11idis. 

Gli importi che verranno raccolti, V. 8. 
ai compiacerà inviarli al nome del mPmbro 
Cassiere delegato 8ig. G. Batta Venier in 
Medi i a. 

Confidano molto i ricorrenti nel di lei 
cuore generoso per la buona riuscita del­
l'opera benefil'!l di cui si tratta, e ringra~ 
ziandola antecipatamente si protestano colla 
massima osservanza. 

ll Comitato 
Antonio Picotti l'residente 

D. F. De Francescbi Pievano Vice-presidente 
l membri 

G. Batta Girardis 
Giacomo De Alti 
Carlo Del Fabro Segretario 
Pietro Parussatti Vice-segretario 
G. Batta Venier Cassiere 

il Sindaco 
GIOVANNI P!COTTI. 

li Comitato di soccorso re11de pubbliche 
azioni di grazie ~~oi sottosegnati generosi o­
blntori, oh e tanto sollecite mente concorsero 
a mitigare la grave sciagura toccata ai mi­
seri incendiati di. Dilignidis. 

Uno speciale ringraziamento s'abbiano poi 
i raccoglitori· delle somme signori Lino de 
Marchi e Giovanni Gressani. 

Il Presidente 
Antonio Picotti. 

Elenco deqli obla!ol'i di Tolmezzo. 
Gressani fratelli lire 50 - De 'Marchi 

Paolo e famiglia l. 50 - D,l Giudici Leo­
nardo l. 30 - C11mpeis dott. G. Batta l. 20 
- De Toni l. lO - D'Olando G. Batta l. 
IO - Filipuzzi Giacomo l. 10 - Bèorchia 
Nigris Micbiele l. 10 - Da Pozzo dott. o. 
dorico l, 10 - Quaglia dott. Edoardo l. 5 
- Rossi dott. Pietro l. 10 - Candussio 
fratelli l, 6 - Cassetti Luigi l. 5 :- Ma­
rioni dott. G. Batta l. 2- D'Oriundo Fran­
cesco l. l - De Marchi Giacomo l. 5 -
Chiussi Giuseppe l. 5 - Renier dott. Igna­
zio l. lO - Lippi Agostino l. 2 - Cudicini 
FranceijCO l. 2 - Morgante Giacomo l. 2 
- Tamburlini Cristoforo l. 4 - Magrini 
dott. Arturo l. S - Tavoscbi G. l. 20 -
Corà Antonio l. 5 - Saporetti Lorenzo l. 2 
- Eustachio Savio L 5 -· N. N. l. l -
Cesnris M·arcello l. 5. - N. N. l. l - Mo­
linari Antonio l. l - Massieri Paolo l. 2 
Oommessatti Agostino l. 5 - Nazzi fami­
glia l. 3 - N. N. cent. 50 - Agnoli Gio-

IL I!JlT'fAI){NOlTALlANÒ 

van.ni l. à - Bontà Filippo-Emilio l. 2 -
P bacoli V ice Cancelliere cent. 50 - Maz· 
zolini Giovanni l. l .- De Negri Enrico l. 
Il - Spinotti li'ederioo l. 5 - Da Torno 
Osualdo J, l - Menchini Antonio l. l -
Moro Giacomo l. 3 - Vittorelli Giuaeppe 
). l - N. N. l. l - Sillani 8igiamondo l. 
2 - Filipuzzi Antonio l. l - Ermano Luigi 
l. 5 - Picottini Pietro l. 2 - Rt!inis Isa· 
bella cent. 50 - Pillimini Giuseppe l. 1-
Brusesohi dott. G. Batta 1. 5 - 8pangaro 
dott. G. Batta l. 10 - Mainardis Daniele 
cent. 50 - Mencbin.i Pietro cent. oO -De 
Marchi Don G. Batta l. 5 - Paschini Da­
niele l. 2.110 - Schiavi Girolamo l. 5 -
Micoli-Toscano Luigi l. & - Marini Pietro 
l. l - De Gleria dott. Antonio l. 2 -
Mazzolini Pietro l. l - Dorigo Don Giu­
~eppe ·1. l - Corse Ili Maria l. l - Di So-· 
pra Lçonarilo l. i - Polettinl J,uppl) 1. 2 
- Puicher Tomaso l. 2 - Calligaris Do· 
manico l. 5 - Frisacco Giuseppe cent. 50 
- Zinutti Ilari'.' l; 3 ·- Ze11ro-Foraboschi 
l. 4- Pida Antonio l. l .:... CoradinB' Do"! 
manico l. 15 - Go1·tani dott. Fabio l. 1.50: 
- Megbini E.nunuele l. 5 - MrJro dott. 
Pietro l. 6 - Moro dott. Andrea l. 2 -
Linussio Dante (pacco tessuti del valore di 
l. 35 - ~'amiglia De Marchi di Haveo a 
mezzo del sig. Paolo De Marchi l. 50. 
'l'otale L. 517.00 

Alla. Curia. Arcivescovile 
in seguito all" Circolare di ~. Ecc. Moos. 
Arcivescovo pervennero fioo ad oggi le se· 
guenti offerte per gli incendiati di Dilignidis. 

Parocc. di Resiutta l. 10 - id. del 8s.mo 
ltedentore di Udine 4.40 - id. di Teor l. 8 
-· Orfanelli Tomadini l. 8.91 - Parocchia 
di 8. Giacomo di Udine l. 8 - id. di San 
Quirino di Udine l. 12.06. Totale L. 51.37. 

Per la. chiesa. monumenta.le 
'' del SS. Cuore in Roma 

Parrocchia di ~. Vito di Fagagna L. 7 
Ftliale di Villanova del ludri h 6,50 -
iii di Madrisio di Varmo L. 12.69 - Cu· 
razia di llìauzzo L. 8.86 - Cappellania 
di Vernasaino L. 8.30 - Paroccbia di 
!l'orni di Sotto L. 9 - id di Pasian di 
Prato L. 7 - D. Giuseppe Merlino Cnpp. 
Corgndo L. 5 - Piove di Nimis L. 9;30 
- N. N. f,. 5 - D. Carlo Olemencigh 
L. 2 
Le pompe contro la. peronospora. 
La mostm delle pompe'per l' ìiìaffitÌm~ìito 

del latte di calce sullE\ viti contro la pero­
nospora, è riuscita splendidamente. Il concorso 
dei visitatori è stato immenso. La nuo~is­
sima pompa ideata dai fratelli Bellussi 
e costrutta dal meccanico Berna bò di Co· 
n~gliano, ha incontrato generale approva· 
?.ione, supera11do tutte le 11ltre finora pre­
miate. Cosi un dispaccio da Sacile. 

Esa.mi di licenza. licea.le. 
Il R. pro;v~ditore agi i studi ia pubblica­

mente noto cbe S. l!J. il Ministro della pub­
blica istruzione con decreto 25 aprile u s. 
ha stabilito che le prove scrittu dell'esame 
di liqenza lic~ale (sessione estiva) pel cor­
rente anno scolastico 1885-86 abbiano 
luogo nel mese di luglio coli' ordine se­
guente: 

Veuerdì 2, Lettere italiane. 
Lunedì 5, Versione dal latino in ita­

liano. 
Mercoledì 7, Versione dall'italiano in 

latino. 
Venerdl 9, Lingua greca. 
Lunedl 12, Fisica. 
Le prove orali avranno principio dopo le 

prove scritte nel giorno che sarà fissato 
dalla Commissione esamiu!ltrioe. 

Disgrazia. 
Nelle. frnzione di Gagliano (Cividale) i,l 

30 u. s. verso le ore & pom. certi Cantoni 
Giacomo di anni 60 e figlio Domenico 
d'anni 25 entrati m>l cortile della propria 
casa. con un carm carico di legna tirt;tò 
da quattro buoi, il carro venne fatai· 
mente, a rovesciarsi investendo il Cantoni 
Giacomo completamente. Malgrado i più 
pronti soccorsi per liberarlo, appena com­
piuta l'operazione trovarono il Cantoni 
cadavere. 

Brutto scherzo 
Oerto Morteani Domenico di Palmanova 

trov~<ndosi ieri mattina nell8. propria abi­
tazione con alcuni amici, si mise a scher­
zare con une. rivoltell~ carica. 

Consigliato da uno dei presenti a de~i­
sterP, onde dim~strare l'impossibilità che 

succedesse qualche malanno, rivolse la can· 
na nella pogizione del cullo movendo il 
grilletto. No11 si sa: come, il colpo parti; 
la palla penetratagli sotto la me.ijcella usci 
di fianco all' orecchio. 

Accorse prontllmente le autorità ed il 
medico, questi ebbe a dichiarare che la 
ferita fino a qut~l m;,mento non presentava 
pericolo, ma che però era di qualohe gravità. 

Ba.noa cooperativa Udinese 
(Società anonima). Situazione al 30 apri· 

le 1886. 

Capitale L. 189.01!5.-
Azionisti saldo Azioni « 24.077.50 

Capitale eflettivamente versato L. 164.947.50 

Attivo 
Cassa L. 12799.78 
Azionisti saldo Azioni ,. 24077.50 
Cambiali in Portafoglio :o 493408'.48 
Banche e Ditte corrispondenti :o 126329.77 
Antecipazioni sopra pegno di 

' titolr e merci · • 22122.15 
Conti correnti garantiti ·da 

deposito » 21500.-
Depositi a cauzione antecipaz. » 28100.-

detti dei funzionari » 5000.-
detti liberi e volontari ,. 48795.-

Debitori diversi ,. 580.-
Mobilio e spese di primo 

impia.nto 
Spese d' Amministrazione 

Passivo 
()apitale 
Depositi in Conto Corrente 

detti a risparmio 

2940.02 
1179.70 

L. 786832.35 

• 189025.-

Banche e Ditte corrispondenti 
Depositanti liberi 

• 326833.51 
,. 21588.46 
» 127994.09 
» 48795.­
• 33100.­
» 20028.02 
» 4408.55 

detti a cauzione 
Creditori diversi 
Fondo di riserva 
Utili Bilancio 1885 
Utili lordi del corr. esercizio 

(compreso il risconto} 

Udine, li 30 aprile 1~86. 

,. 189025.-

L. 786832.35 

IL PRESIDENTE 
Elio Morpurgo. 

It8indaco 
OA'MILLO I.'AG!Nl. 

Il Direttore 
G. ERM.\CORA. 

La Uanc11 sconta cambiali a due firme al 
'6 010 sino e. quattro mesi, e sino a sei mesi 
al 6 112. 

-Riceve denari in Conto Corrente corri· 
epondendo il 4 010 netto di R. M. 

Dlal:"lo Sacro 

MARTEDÌ 4 maggio - s. Monioa vedova. 
(L. N. ore 4, m. 32, mattina) ____________ ,......_ ________ __ 
Pellegrinaggio a Loreto. 

Il Comitato regionale Veneto, dell'opera 
dei congressi second.o le disposizioni date 
dal comitato gonerale_ dei Congressi Cat­
tolici per il Pellegrinaggio a Loreto delle 
varie Regioni nel mes~ di Maggio in Jlrepa­
rar.ione al Giubileo sacerdotale del S. Padre 
Leone XIII che si celebrerà noi venturo 
anno, effettuerà tale manifestazione re li­
giosa a Loreto il giorno 30 del corrente 
Maggio, ultima domenica di questo mese, 
nnitamente ai cattolici delle Regioni Li­
gure o Lombarda. 

Si dà ora questo preavviso, per comune 
notizia; ma fra pochi giorni il Comitato 
stesso farà conoscere e~iandio esattamente 
le norme del Pellegrinaggio. Intanto son'o 
pregati quanti hanno intenzione di prender 
parte al medesitM di darne subito ttvviso 
al Comitato Regionale Veneto dell'Opera 
dei Congressi Cattolici in Venezia, Campo 
S. Maria Formosa. N. 5254. 

Come già ftl portato a pubblica cono­
scenza, il somnto Pontefice ha concesso 

· che la Visita alla Santa Oasa di Lt)reto 
fatta nel corrente mese di Maggio da 
chi prende parte ai 8ellegrinaggi pro­
mossi e condotti da . omitati Regionali 
e Diocesani dell'Opera dei Congressi, possa 
con una visita alla propl'ia Chiesa parroc· 
chiale, tener luogo delle sei visite alle 
Chiese designate dai rispettivi Vescovi per 
l' indulgenz11. dello straordinario Giubileo 
accordato pel corrente anno. 

Un' idea americana. 
La Lega pel suffragio delle donne nello 

Stato di Nuovri·Y(lrk ha inviato un iudi· 
riz:to·•al Santo Padre per pregarlo a pro-

:11(', 

... ,,,,' 

nunziarsi in favore del diritto di voto 
dello donne. 

'Nes>nn atto dei vostri predecessori -
è detto nell'indirizzo - non porterà frut· 
ti così abbondanti e così gloriosi (!! ! ) 

L'indirizzo ringrar.ia nel tempo stesso il 
Pa~a per la decisione della Propaganda 
relativamente alla. Pl'imi'08e League. 

--------· 
TELEGHAMMI 

Berlino 30 - Uo telegraamma partioola· 
re da Roma al' Berlinrr Tagebaltt e.nnnn· 
cia che alla fine di mag~io, nel concistoro 
per la creazione di nuovi cardinali, il Pap11 
prouuozierà un' allocuzione di grande hn· 
portanza politica. 

Parigi l - Telegrammi da Berlino reca. 
~o che la Nord Deutscke Zeitung pubblica 
ID capo della prima colonn11 il testo della 
nuova legge francese contro lo spion11ggio. 

L'organo di Bisma.rk osserva cbe prescri­
ven~o _que!lu lefige d1 process~~re chiunque 
entn m una p1azza forte, incorrerebbero 
per con~e.guenz~ ~el processo q negli ufficiali 
tedeschi 1 quah t"cessero a Parigi che è 
piazza fort~, una gita di piacere, ' · 

L' esolusi~ne degli uflbiali stranieri dalle 
esercit11zioni militari tedesche in Alsazia e 
Lorena sarebbe una risposta a quella legge. 

Jeumont l - Duecento minatori a Felluy 
cessarono dal bvoro domandando un au­
me~to di sa)ar~o del 35. OJo H ~i rettore ricusò 
e hce~zl? 1 l'llnaneotl operai. Cinquecento 
operai nmangono così disoccupati. 

Parigi l - L' 0/liciel pubblica il decre­
to ciro·\ l~ sottoscriziono del prestito di 
504 m•~toDI, rentdta del 3 OIQ. J,a sottoscri­
Zione s1 farà Il 10 maggio t~l tasso di 70 
franchi per a franchi. Il decreto fissa altre 
condizioni per i versamenti e lo ripartizioni 

Atene 2 - I rapp~es~ntanti delle cinqu; 
pot.enze tennero constgho stasera. La riso­
luziOne. dei rappresentanti . si conoscerà 
domaur. 

Berlino l - S~condo. il Westpltah'en 
Maercur li Papa d!sso •u, pel!egrJDi tede· 
scht che nou dubita dell accomodamento 
completo colla· Prussia entro un anno,' 

La GaH&etta di Fulda smentisce che 
Rismarch abbia dic~iarato al Kùpp di es­
s~r_e ~a vorevole "! r1to~u!' degli ordini re­
ltgtost ~ompreso 1 gesuiti e smentisce pure 
la nomJDa d1 Kopp ad arcivescovo di 
Friburgo 

Londra 2 - Lo Staffordshire trovasi mi 
naociato da uno sciopero importante. Gli 
oper!li delle. Fabbrich_e di ch!odi diubiarano 
che. ID segu1to alle rtduziom graduali dei 
salari da sei anni è impossib•le che pos­
sano VIvere. In ·CII&o che i padroni ric.nsas­
sero concessioni, quindiciruila operai ces­
serebbero dal lavoro. 

Madrid 2 -Furono arrestati alla stazio'; 
ne d1 Barcellona due giovanolti che porta­
vano un sacco contenente 85 cartuccia di 
dinamite, scatole e. capsule. Hrfiutarono 
d' ind ICaro e la provenienza. 

Berlino 2 - Il ministro d~i ~ulti fece 
sapere al presidente della Camera che il 
governo con ~ota . datata del 23 aprile di· 
retta 11 lacobmt Bl d1cb1arò disposto ad un 
ulteriore revisione delle leggi ecclesiastiche. 

Il ministro soggiungeva avere il governo 
con sua grande soddìsf,.zione ricevuto dal 
Vaticano una nota datata dal 25 aprile 
colla quale il cardmale dichiaro. che il Papa 
dà nuova prova di fidu<>ia al governo prus· 
siano autorizzandolo a far sapere a ll~rlìno 
che l' Anlleigep(tìcltt entrerà quanto prima 
to vigore per la nomina delle parrocchie 
vacanti. 

~C>--r"XZX113l C>X :BC>FI..SA 
1 ~[aggio 1886 

Kend. lt. 5 0(0 rad. 1 lugHo 1886 da L. 98. n. L. 97.90 
id. Id. l geuu. 1886 da. L 95.68 n. L. 95.5!1 

ll.end. auatr in carta da F. BQ.U a. }'. 8.&.~5 
id iu tu·g~uto da F. 85.40 a. }'. 85,60 

~'tor. elf. da. L. 20/l.- a L. ll00.50 
BP>'lCOnote 1:\U!ltr. dn. r •. 200 - a. L' 200.:JO 

LOTTO PUBBLICO 
Estra~ioni del giorno 1 Maggio 1886 

VENEZIA 63- 90-32-22-49 
BàHI 4 - Il - 22 - o - 42 
FIRENZE 59 - 43 - 66 - 12 - 31 
MILANO 49-58- 3l- 28- 52 
NAPOLI 67-33-32-56- 6 
PALERMO 48-51-36-20-64 
ROMA 60 - 86 - 2 - 67 - 64 
TORINO 49 - 48- 27 - 47- 6 

C!RLO MORO qn·ente ?'esponsabile, 

PEL MESE DI MAGGIO 

Rimangono ancora poche copie del bel­
lissimo libretto Nuovo Mese d-i JJ1aJgio a 
cent. 25 la copia. 

Vendesi presso la Libreria del Patronat 1 

l 
l 
l 
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LE :INSERZIO~!_ __ e_~~ l' 1tah~ a per l' estero si ricavollo esclusivi"ìnanla. all' Ufficiòlni1llnzi.deJ -giornale: 

~-------------· -.. -~-----·---·--···-·------

ORARIO DELLA FELl;ROVIA 

ore 1.43 ~Ìlt. misto 
• 5.10 ,. omnib. 

per ,. 10.20 • diretto 
fsNm.t. • 11!50pom. omnib. 

.. 6.21 ,. ,. 
,. 8.28 • .diretto 

ore 
per • 

00RMO!jS" .. 
2.1\Ò an t. unsto 
7.54 • o nib. 
6:45 poro. • 
8.47 " ,. 

). 

111 

AREI"VI 
A uim~E 

ore 2.30 ant, mia ..... 
• 7.37 • diretto. 

da • 9.04 ,. cmnib. 
VENEZIA » 3 30 pom. ;o 

,. 6 :.8 » dlrett'O. 
• 8.15 • omuih. 

ore 1.11 nnt. ·misto 
da ~ 10.- • omnib. 

Coii~ONS • 12.30 pom. » 
• 8.08 ,. , 

ore 5.50 ant. Òmnib. \ ore 9.13 nut. ornnib. 
. per, .. ,. 7.45 ·,. diretto da :o 10.10 » diretto 

PoMmBA » 10.30 "' omnib. PoNTl!Bt!A> 5.01 I•o•.u.omnih 
.. 4.1l5pom. ,. " 7.40 • • 
• 6.35 ,. diretto. ' • 8.20 • diretto 

OSSHR V AZIONI ME l'I:WROLOG ICHE 
,=st.azione di Udine Ii:'lstituto :.l'conte .. -..., 

' . . ~ • 5 • 86 ore 9 an t. ~!!~_Jl.<Jln_._ ~13_ ~_P_c>I~-
Sarolnetio ridotto a o• ulto 
metri.ll6.01 sul livello del 
mare • • , • • millim. 
Umidità relativa • • . 
Stato del cielo . . • • 
Acqua cadente . . . • 
V t j dirr,zione • • • 

en °. velocità chilo m. 
'l'ermom~tro m1ntigrado . 

745.7 
47 

misto 

E 
4 

18.1! 

744.0 
59 

copet·to 

s 
2 

19.2 

746.7 
60 

coperto 
15.4 
SE 
2 
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Vendibili alla libreria1 Ecclesiastica - RAIMONDO ZORZt • Udine 
--·~~---·------·----

ALBERTARI.O -' Il Mewdi Maggio, dedicato a Maria SS. 
B~SUO - Il Mese di. Mag~io cons~crato a Maria SS. . • 
BEUSANI - Serto d1 Lodt a Mar1a . • • . . • • . . . 

» Il Mese di Maggio seconJo il modo del Mozzarelli 
. » • ,. · · Le Litanie . • . . . . • . 

L. 0,50 
0,30 

.. , 2,50 
·i<./ll.. 2,50 

2,50 
1,50 CABIUNI - Il Sabato dedicato a Maria. • . » 

F. DILETTI -Il Mese.di Maggio consAcrato a M;ri~ ss: i~ brevi 'e 
famigliari disr.orsi' con .nuovi esempi . . » 2,50 

FRANCO - Il Mese di 'Maggio con esempi » 1,50 
l~O.NTANA -Il Mese dìli fiori • . . . . • . . • • » 0,60 
F. S . ...: Il Mese· di Maggio opera d' un parroco Bolognese » 0,60 
GEROLA - Il Libro per tutiÌ, 4 grossi volumi . • . • » 10,00 
B. LONGO - Storia del· Santuario tli I'ompei ,. 0,50 
MAR'riNElNGO -:,Il ~aggiJ>• in Campagna • » 0,75 
MUZZARELLI - Il M<1•e di Maggio. , . • •• • . • . . . • . . . » '0 30 
P. MAR. da Civezza - La •vita di.JY~ilria Vergine, illustrata· opera premiata » a;oo 

'ZAOOARik -- Tesorò 'di' racconti istruttivi ed edillcàuti ecc. ecc. con ·una 
appendice· p el mese di· Maggio secondo il metodo del Muzzarelli , » 4,00 

. Pro f. C. A.·- Sermoni sulle virtìt e pregi della B .. Vergine • . . . . » 4,00 
Raccolta di Sacre Laudi in onore di Maria .Santissima .. , • . . . . • • ,. 0,15 

Per regali ·e dispense alle Comunioni, al· suddet'to negozio. trov'asi un bellissimo 
assortimento .di ricordi tutta novita. Medaglie, Corone ecc., al massimo buon mercato 

Il
. Avvortenz~:t. Ohi li desiderasse franchi a domìèilio i detti libri, aggiunga 

cent. 50 per l' affranca1.ione postale, se per pochi . ce n t. 25. Chi uon fosse ancora in 
corrispondenza con la Ditta, unisca l' importo alla 'commissione: le spese tutte di tra­
sporto stanno a carico dei ocmittenti. 

---·----- -------------
'J.empmatura mas~ima 22.\l 

« minima IL6 l Tempemtura winima . · 
all' aperto 11.1 ~~~dlJ~W~-~~H~~..$;1~~ 

r;ru~cirt;~a~=~ f
11 
iiPEJ O Ìi l k DEL L!liiJRA !GR IO CIOIIGG·INOLIJGIGG t) dJ: Jlillogiia all&•lijOsiliOlli di MUWio, !ran•fur l& ~m l S SI, lrl&it& l SSl Nizza & Torino l SS3 ~ 

Il 
DI TORINO .,~··i~.. ~M. l7:ifq'ua dell'ANTICA FONTE DI PEJO è fra la Jnrrogif,tse la J!!ù ~H 

~t ricca· d1 ferro c tli gus, ~ ver couSt·guenza la p!ÌI clficace o la mt•glio soppo1- ~~ 
per ohi&rire ogni sorta di vini, aceti, liquori ecc. Bastano lata dai dcbol'. - L' Aqun di PEJO ultro e~sm·o priva dol gesso, elle csi"Lo ~ 
20 grammi per chiarire un ettolitro dì liquido. i,n quantità quelli\ di l(ecoaro cou ùunuo di 11~11 cbiusu, ~lfro il vantaggio di· '). 

4 Effetto garantito. "i i essòre una bill!ta grudila t• Ili conservarsi inallerala e gusosn. - SelVe mirn- ~-1 
·~~ La scatcla per 5 ettolitri L. 1,5o f btlmoi!to uel doion di ~'.•Jtnaco, malattie di fegato, di !'tic !l! dige~tioni, ipocoutlric ' 

• • <5 • o. ~ palpitazione di cuoro, alfezioni uel'V!>Sl', emoraggit•, clorosi, ecc. , 
Deposito in Udine pro••o l'Amministrazione del gior· t l lt!VOlgersi alla Dil'eZÌO?W della Fonte in Brescia dai Signori Fa! mÌICi·ti 

t 
nale Il Cittadwo Itat.am>, Aggiungendo centesimi 80 t ~~ o doposJLJ anuuuCIUtl,- esigendo fempre la bot l ~1111 coll' dicliella, 11 111 CUJ·j~ 

l 
posaono spedire nncho •1uroccbie scatole in qualunque ~· 
parto d'Italia, Per l' ,;siuto aggiungere le spese postsa ~ula con iiD)II'eB~OVI ANTICA -FONTE - PEJO - Borghetti. 

Il Direttore G. 130RG:E-IEJ'.l".l'.I. 
,.._.J.~~~J ~-..':JIJ\ra ~J~9-.1~~~ ..... t.?--~J ?al)!!. 
'~-lr'~*rtt.,.-.rJJ11(1~""<4-"r~.,~tt-·n·.--;,.,.~r~l'~,T<f,J>; ~t5tJG~~~-X~~ih;w~~~~ 

fi4C!JAO!Sjjc4~~~~~ h·····:"'~ 

ANTICA FONTH PHJO t 
AQUA l!'EltRUGINOSA ~ 

Unica per la. cura a ùotnicilio 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, 
Francoforte s1m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884, 

Il Sig. llellocnri dt Verona prese in affitto dal i 
Oumnne ti~ Ptjo unu l!'onte alb quale il Gov<'tno, a 
,garanzia del pubhlico, impos<J ll.nome dì Jilo)>tànino 
d'i Pejo. per d1stingu<'da dalla'rinom~ta A:Btica 

1 . Fonte eli Pojo dove da secoli vi;slno gli ~ 
'.Stab'lli!UN,ti dt CUI a ' • , , 
l ·'" !l Bdlocàri l>On aven lo smercio della d<ltto. "' 
''Aqua. per h1 sua inferiorità e offrendola col Btto vero 
l 110ille,- inventò di sostituire sulle etichette dllllll b"t· ~ 

ti~lie e sui stampati quello d( Unica Pera Fonte .' 
di P•jo con•ervando, per Il\ legalità, kulltt c11psula 
il no.1110 di Fonlanino in card t le re microscopico o n do 
non sia veduto. Con questo camlliameuto i suoi tle· 

,:po~itari si pe1·mettono di venderlll per Aqua dPI· ~ 
l"Anti.ca. Fonte di l'"ejo 11 chi domandn 
llnro sernplicemeutù Aqu.a. Pejo anodonc 
1 mag~wr guadagno. . 

Onde togliere ai venditori deii'Aqu" d"l Bello· 
cari la. posait.ìil!tll d' inganuare il pubblico, la sotto· ~ 
scdttu Dire~iune prega di chiedero sempte Aqua 

.dell'Antica. Fout.e di Pejo ed es1gero " 
che ogm bott1glill ubbia ellchetta " c •rsula con 
sopm AN'l'IOA-FONTE-PEJO-BOH.GHE'l'Tl. 

La Direzione: G. BORGliETTI. 

~lj::J'c?tt:J'hs~~fct~~t.Sl r· __ , ===--=c, 
N~::~ :.~~-~-I.~~~~. il; 

•te. immergerla ~or un'istante -nell' ao'lua per ottcnorne una 
bella ecrittura. dt color violetto, come Il miglior mchiostro \ 

..... u~u~·~~~..:~;;:i~g~~~:.~:..;;:mial di atl'&ri. Alla peau. . 

Tron•i ia nadila all' ufieW .....m. del Cii,..,... ila~ l) c·· O.llta.l •• 4.0 ~· ~ # 
UD!NH - TIPOGRAl!'IA DEL PATIWNATO- UIJINE 

DELLA 

PROFUMERIA ~~~LE SOTTOCAS~ 6 
. ~ ' 

. Acqua, tf~~l balsamica anlipellic~lare chinino- Sollocasa, per impedire ~tr;cadata dei capelli 
e ,mantenere ti capo· m uno stato d1 perfetta salute. - L. !.50 al flacon1, i 

. Acqua di lavanda, bianca per, la toilette,. e per profumare i fazzoletti Il gli aJ1p&rtamentl. 
Quest'acqua è esclusivamente cm:npol!ta dì sostanze vegetaH Je più tonicha,~aromailcho, e sal n .. 
tari• o segna un evidente P' ogreoso eu tutte le altre acque finora conosciute, Alle. sue igieniche 
propt•iet• unisce Uli profumo persimtenta, soavissimo ed estremamente delicato. L. 1.50. al (lacon. 

Acqua di verbena nulonale. Quoat' acqll&, nnicamente com~osta· di sostanze toniche, aro~ 
matiche ·e rinfrescanti ò di una efficacia seriamente provata e rlecnoaciuta, o non tomo la con· 
corronza delle migliori qualità estere. Prezzo del flacvn L. J.f?U. 

Acqua di Colonia ~eltlficata al l)orl rlnlre•o~nte. Que•~ .•equa di Colonia nazion~le non teme 
confronto colle più rmomate quahtà estere smora conose;ute. poss~dendo al masstmo grado le 
qualità toniche ed aromatiche le più 'fragranti. È compostO: unicamente di BO!tanze rinfrescanti 
ed è di un' efficacia· seriamente provata e t•iconoscìuta.. P1·ezzo del flacon l lira. 

Acqua aii'Opoponax. Quest'acquA .ha la importante p1•oprietà di ridare alla pelle la primi· 
tiva freschezza. Prezzo del fta,on 2 lire. 

Esenza spe~iale di violette di Parma il (lacon L. 2.25 
Essenza concentrala al fiori d'Italia (lacon a zampillo L. 2. 

Deposito all' ufficio annunr.i del giornale il Cittadino Italiano Udine. 
Coll' a.o.menw 1t ~nt. so •J q.tdJ.&M e&l muso deJ paeehJ po1ta.ll. 

NON PIÙ LE 'f!USTI GU NSEGUENZE DEL TAGLIO 
DEl 

CALLI~ 
Esportazione dd premiato balsamo Lasz, callifugo 
l1111011tparabile. per l' Ame1·ioa, Egitto, Turchia, la­

ghJiterra ed Austria-Ungheria 

Queoto ~;>remiato Collifugo •li Lasz Leo~oldo dì Pa­
dova. orroa1 di fama. ruondia1e, estirpa CALLI occhi 
poll!ni 8d lnduJ'Ìmen.ti . cutanei Ren~a disturbo ; senza 
fa.ac~ature, ad4Jperando ll medesimo con un semplice p&n .. 
DQJhno .. - Boccetta cnn _etichetta rosaa L. l ; oon eti-­

. Qhetta g1a!la 1.50 Ulunita dellu fil'l\HI autografica dell'in· 
ventore e d& modo di usare U f':allifugo. 

SCOLOR!NA --N no'fO Jitroorato in(~ 
lìbile per ~nr sparire al· 
l'iB~nte sn qualunque 
oorta o tessuto l-i~~nco 
le maccllie d'inchiostro 
e oolore. Indispensabik 
per poter coDreg~ere !lUII­
lunque errore dl IICrJttll· 
razione senza punto nlte­
l'lml il colore e lo spea­
aortl della calia. 

li llacon Lire 1.!10 
Vetadetd. pteaao l~ Ulllolo .... · . Dol"'sito per Udine • j'rovlncja presso l' Ulillolo q. 

u.unzi del Cittadino 'ltaliario','' ; · lllln'ri dtl DottfQ gloi'J!ial~. Ì 

Coll'auntenVt di CtJcnt.·&o sl-s)l:~~ tro.noonel Rernt mmt110 .. 
tdole U nrvlalo dal PIIC<hl JI<>Jtoll.. , 

· CoWaull:l:ento 1M Geltt, lf 1111 Jl 
"*'bee franoo ntallq1le W• Il 
~JIVJI!o d~J Jh'OO'IIl pHt.df,, ,--- l 

l 

.-.---~et~~>---..._~ 

. TUT'l'l LJQUORISTl Il 

hr faro Il vero Yermuullt di Tori .... 

Con poo~ epos& o con grande 
taelllt.A clllnnqne può :prepa· 
rarsl un 'buon Vermonth me· 
4l&nt~ questa polvere. Jrose par 
5 litri L. 1, per 25 lttrl Ver• 
mouth chinato T,, 2.50, per SII 
Jitrl semplloo L. 2,50, per 50 
lltrl Vermouth chinato J,, 6, 
per 60 lltrl semplk>~ L. D (oolle 
relallve Mrnzlonl). 

Si vend01 all'Ufficio &Dllnmi 

l
del Oitta<.tino Italiana. 

O.ll' aumento dJ 50 centeJJm! id 
qediio6 eoa pa.eco po•tr.lr~, 

-~~-~._._.._. 

Por la perf<ltta guarigio• 
Ji·è111!3l'!Jallit vecchi induri .. 
.,.,.;lht:d$!1~ pollo. occhi di 
,pMn.1.~. asrrre3 -T~ 1-:lla ~u ... 
~~!.\'hr.~cio,4tl al pìo~H aau .. 
oftìf' da)! a traspiM~ione. 

<'Oilirilll per eccellenza pro n· 
ta.niento tl dolore ar1ltO pro• 
4otto dlLl calli infiammati. 
· Schede doppie L. l oom­
plioi cent. 60. 

J.nf•nl"'d• lfllt. !6 aU' fm-,.no •l tpeoUe"uo iìrnDq;M di-lli 
.i.aafal.IU'Pito"", dei ~rforn.al• u\ 
01~ Jp,.."'4if4 . ....... ~~ 

Colle Liq·d:le . 1 

EXTRA FORJE A fRQID . l 
. i 

. Questa, ~.ç,lJa iiqui,lrt, 
obe s' i• p pi~·flll " frntldo, 
è indispenMI>il<• in ~gni 
uffiZio,'artilJfr. iR~ 1·n:done, 1 

fattorin, come pu rn l!Cile 
famiglie per .in.,ol!are 
l~no, cartone~ -~i1.rt.u., su­
ghero ncc. 
· Un eleg>tnf• flacon con 
pennello relnti•<> ,. cnn 
tura.òcinlo m~ta!Hoo, ·wia 
Li~ G:;&. 

Vondeei prflg~t~ 1' A l'il­
ministrazion~ ò,:; •.).u~tHJ 
tdornale. 

,._"""'"' _ _..,-.,~"'·'"'_, 
.BÀLSAM.:O ' . 

DI GERUS.H.lM.llE 

Qaeet0 ~!samo sf ll•hJjlt.:rtt con ·r:: S:::~fzf!~:fl~tr J;j~}\~i~~~" ~~~ò 
~oH ~ .fl.eiofh~t·t: (' l'almare 

r:.::!'nd~l~j~•fo, rrl~r~:~~:~:n~~:: 
c~\'~r~e,~u~f~~~t'r.~t~r.~t~~~~?'l 
84lrboDCht1 cant:rena binllt~u., e4 

=~~.:r; ~fr:~,~~ ~~~~~t:,~~~ ,..w..w maUJmt e sera. 
O,ni j!aa:oncrino L, ].. 
Dopooito ia Udi110 all'ul· 

tao aaat11111 del Cittadil\o 
lt•licl-. 
rAirumeatt~<• r.o.ecut. Q.,.. 
-"""~ ... ll'lo.. 

Sacchetti odorosi 
ladispeu.eabili pc1· F · .~;umart 

la ltianeheria ; odori M-SI.Ui.iti : 

"'"'"""· ~a"' • , ..... .,u. .-. .a Ytll<lollO all' utlloì<J ....,.IIZl 
411 11~ ItaUa .. u·• .. u. DO 
r ...... 

Allt~UII'I• .. it ooatulmlttlo,........ 

~~~·-. ., 

Per mnroHrc la hian•; 
cheria. b'i:h~~~ ttlt·urHt prc .. 
pn.raZitHI(1 • .Nu11 tH!Irlorll. 

~~ol hne.tto t,~ Hl scau .. 
ee\la Ctrf\ qna}Nlusi pl'O· 
ut:asu t\hlluicu · 

IJu' ht~um·ft~, L. L. 
SI V41ldfl (lf{;IIIM> l' t'ffit>"<t .... 

nunr.l dd uo~\ro g~t~ruale. 

Coll' L\UUII,Uto di 50 ~tlll\, al, 
pse-dli!l!l!. fnr.ll()O <n•unq 11 0J tli!bW Jl 
ter.,.hsl<J d.,l pac1•l.tl J•Utts11. 


